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Domenica 25 gennaio: In duemila in marcia, a Camposampiero,  
per una pace disarmata e disarmante.  

“Un caro saluto dalla missione in 
Ecuador. Noi tutti vi siamo vicini 
nella preghiera per la marcia della 
pace. Che il Signore ci benedica e 
benedica il mondo con il dono della 
pace. Buon cammino”: è il saluto a 
tutti i partecipanti, in apertura della 
Marcia della pace della diocesi di 
Treviso, domenica 25 gennaio, da 
parte del vescovo Tomasi, impegnato 
nel viaggio missionario in Ecuador. 
“Educare a una pace disarmata e di-
sarmante”, il tema della Marcia 2026, 
che anche quest’anno si è svolta in 
uno dei territori “di confine” della 
diocesi trevigiana: Camposampiero, 
in provincia di Padova. Hanno parte-
cipato quasi duemila le persone, tra 
loro moltissimi ragazzi, ragazze e 
giovani. 
A curare l’evento, coordinati dall’uffi-
cio diocesano di “Pastorale sociale e 
del lavoro, giustizia, pace e salvaguar-
dia del creato”, le parrocchie del vica-
riato di Camposampiero, insieme al 
Comune e alle associazioni del territo-
rio, laiche ed ecclesiali, alle scuole (da 
quelle dell’infanzia alle superiori), ai 
ragazzi dei gruppi di catechismo della 
Collaborazione pastorale Antoniana 
(diocesi di Treviso) e della parrocchia 
di San Marco di Camposampiero 
(appartenente alla diocesi di Padova) 
e, poi, gli Scout Agesci di tutta la zona 
di Castelfranco Veneto e gli scout 
adulti del Masci, l’Azione cattolica, 
l’associazione “Libera contro le ma-
fie”, il Gruppone missionario, l’orato-
rio della parrocchia di San Pietro. 

Numerosi i cori locali che hanno ani-
mato i vari momenti. 
La partenza dalla stazione dei treni, 
con il saluto della sindaca Katia Mac-
carrone e del parroco, don Cristiano 
Carraro. E’ arrivata da lontano la pri-
ma delle testimonianze: Jan Parwi-
zin, giovane rifugiato afgano, in Italia 
dal 2021, ha raccontato la sua idea di 
“frontiere”, che non sono solo geogra-
fiche, ma anche linguistiche, culturali, 
frontiere di paura, di pregiudizio e 
solitudine. Jan ha parlato di sguardi, 
pregiudizi, ma anche di insegnanti, 
amici, volontari, compagni di classe, 
che hanno guardato oltre la sua origi-
ne e hanno visto una persona, non un 
problema. “Grazie a loro ho capito 
che le frontiere possono essere supera-
te insieme. Per me, andare al di là 
delle frontiere significa non smettere 
di sognare, non avere paura del cam-
biamento, credere che l’incontro tra 
persone diverse sia una ricchezza. 
Oggi, dopo quasi quattro anni in Italia, 
non sono più solo “un ragazzo arriva-
to da lontano”. Sono uno studente, un 
amico, una persona con un futuro”. 
“Trasformiamo i muri delle frontiere 
in ponti, scegliendo l’ascolto, il rispet-
to e l’umanità”, l’appello di Jan. 
Al monastero del Noce le testimo-
nianze di suor Valentina e di padre 
Fernando. Cosa può fare una suora di 
clausura per la pace? E cosa direbbe 
oggi sant’Antonio ai potenti del mon-
do, e a noi, in questa situazione mon-
diale così difficile? 
Padre Fernando Spinpolo, france-
scano conventuale, si è chiesto che 
cosa direbbe, oggi, sant’Antonio sulla 
pace. “Oggi come ieri, con la sua pa-
rola loquace e tagliente, andrebbe 
diritto alle cause che rendono la pace 
così fragile o che, addirittura, rischia-
no di farla saltare. Si rivolgerebbe ai 
“grandi” della terra, ai potenti, per 
denunciare e smascherare le grandi 
menzogne, le grandi ingiustizie, le 

grandi sperequazioni e per chiedere 
pace, giustizia, equità, fede nel Dio 
cristiano dell’amore. Non avrebbe 
paura di andare all’Onu, Antonio, per 
affermare i valori inalienabili e chie-
derne il rispetto per tutti. Ma parlereb-
be anche ad ogni cristiano, ad ogni 
uomo e donna, per implorarli di rimet-
tere al centro Gesù Cristo e il suo 
Vangelo, vero scrigno dei più alti 
valori umani e spirituali, dal quale 
sempre più si stanno allontanando”. 
Antonio ci insegna e ci testimonia che 
“bisogna avere il coraggio e la deter-
minazione di metterci la faccia e il 
cuore e, se necessario, anche la stessa 
vita”. 
Cosa fanno delle monache di clausura 
per la pace? “Preghiamo”, la risposta 
di suor Valentina, del monastero delle 
Clarisse. “Pregare è toccare il cuore 
del mondo e di tutta l’umanità, ponen-
dosi in relazione con il suo Creatore, 
attendendo pazientemente frutti di 
pace piccoli, fragili, ma eterni perché 
radicati e custoditi da Dio stesso” ha 
detto nella sua testimonianza. 
Nella tappa di villa Campello si è 
parlato di “Effetti della guerra 
sull’ambiente”, con una testimonianza 
degli scout palestinesi e una testimo-
nianza di servizio degli scout di Mus-
solente con l’associazione Libera a 
Crotone, a tutela dell’ambiente contro 
le mafie. 
I giovani scout di Camposampiero 
hanno raccontato di aver ricevuto in 
dono il fazzolettone del gruppo Scout 
di Taybeh, in Cisgiordania, l’unica 
comunità  
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interamente cristiana 
della Palestina. Un segno di fratellanza 
scout e di vicinanza che, per chi vive in 
situazioni di conflitto e oppressione, è 
un’importante fonte di coraggio e spe-
ranza. La testimonianza, letta, è quella 
di Maureen, scout di Taybeh: “Qui la 
natura non è solo un bel paesaggio, ma 
una fonte di vita, di memoria e di identi-
tà. Tuttavia, sotto il peso della guerra e 
dell’occupazione, anche la terra è diven-
tata stanca, come le persone che la abi-
tano. La guerra non uccide solo le per-
sone, ma lascia un segno profondo 
sull’ambiente. La terra tace, ma soffre. 
A Taybeh vediamo come il paesaggio 
cambi giorno dopo giorno. L’accesso ai 
campi non è più sempre sicuro, e i con-
tadini lavorano sotto una costante preoc-
cupazione. Persino l’acqua, che è un 
diritto fondamentale, a volte diventa 
uno strumento di pressione. Tutto que-
sto influisce sul nostro rapporto con la 
natura e sulla nostra capacità di vivere 
in pace”. 
“Eppure, non ci arrendiamo – sottolinea 
Maureen -. Cerchiamo di proteggere ciò 
che resta, piantiamo, insegniamo ai 
nostri figli ad amare e rispettare la terra, 
e crediamo che prendersi cura dell’am-
biente sia una forma di resistenza pacifi-
ca. Quando piantiamo un albero, pian-
tiamo speranza; quando proteggiamo la 
nostra terra, proteggiamo il futuro dei 
nostri figli”. 
“Lo Scautismo in Palestina non è sol-
tanto un movimento educativo tradizio-
nale che si occupa di attività e compe-
tenze scout, ma è un movimento sociale 
e umanitario, i cui ruoli si sono formati 
in risposta a una realtà eccezionale im-
posta dalle condizioni di occupazione e 
di instabilità politica ed economica. 
Mentre in molti Paesi i movimenti scout 
si concentrano sull’educazione, sulla 
formazione del carattere e sullo svilup-
po delle competenze di vita, lo scauti-
smo palestinese è stato costretto ad am-
pliare la propria missione includendo il 
rafforzamento della resilienza comuni-
taria, la partecipazione alle attività di 
volontariato, il sostegno alla comunità 
durante le crisi e un lavoro sul campo 
organizzato e adattato ai bisogni della 
società locale”. 
“La mia testimonianza oggi – ha detto 
Maureen – non parla solo di dolore, ma 

anche di speranza. Della nostra fede che 
il mondo sia capace di ascoltare, com-
prendere e stare dalla parte della vita. 
Crediamo che il dialogo e il legame tra i 
popoli, come quello che stiamo co-
struendo oggi, siano un vero seme di 
pace”. 
La seconda testimonianza, a Villa Cam-
pello, è stata quella degli Scout di Mus-
solente. “Nel nostro campo estivo a 
Crotone, l’estate scorsa, abbiamo avuto 
la possibilità di conoscere l’associazione 
Libera. Abbiamo ascoltato testimonian-
ze molto profonde e toccanti sulle vitti-
me di mafia” hanno raccontato. I giova-
ni hanno anche potuto osservare il lavo-
ro di alcune realtà legate a Libera, che si 
battono ogni giorno contro lo sfrutta-
mento illegale dei terreni. Al centro 
della riflessione anche la questione degli 
incendi boschivi, spesso dolosi e causati 
dalla mafia per alterare la destinazione 
d’uso dei terreni, e della gestione dei 
rifiuti, che spesso vengono  abbandonati 
ai bordi delle strade. 
“Le testimonianze che abbiamo ascolta-
to ci hanno insegnato che la conoscenza 
è uno strumento importante per costrui-
re memoria, impegno civile e speranza, 
ricordando le vittime e i sacrifici per 
un’Italia libera e giusta, in contrasto con 
le violenze della guerra e della crimina-
lità organizzata – la loro riflessione -. La 
guerra infatti non è solamente quella 
combattuta con le armi ma è anche 
quella combattuta lontano dai riflettori, 
da chi ne trae vantaggio, in un silenzio 
che crea vittime ogni giorno grazie all’in-
differenza della società”. 
Al polo scolastico di via Puccini si è 
parlato di “Relazioni di pace” a scuola, 
con un’insegnante e un gruppetto di 
studenti e studentesse. “Ogni classe 
altro non è che una piccola comunità 
educante, in cui trovano spazio l’ascol-
to, il confronto, il dialogo. La scelta 
delle parole, in ogni contesto educativo 
è essenziale: soppesarle, adoperarle con 
cura, scusarsi, quando non sono quelle 
giuste, rappresenta un grande impegno e 
una grande sfida, che tutti insieme, edu-
catori e ragazzi quotidianamente affron-
tiamo” ha sottolineato l’insegnante Lu-
cia Faggion. “Fra tutte, la parola Pace, 
crediamo, più che spiegata, debba tra-
dursi, giorno dopo giorno nella costru-
zione di relazioni serene, gioiose e nella 

condivisione di esperienze che possano 
lasciare una traccia significativa e, chis-
sà, magari essere “seme” per germogli 
inaspettati”. E una di queste esperienze, 
raccontata dagli studenti che l’hanno 
vissuta in rappresentanza della scuola, è 
stata la partecipazione, lo scorso ottobre, 
alla marcia della pace Perugia – Assisi. 
Tappa finale la chiesa dei santi Pietro e 
Paolo di Camposampiero, per la cele-
brazione eucaristica conclusiva, presie-
duta da don Paolo Magoga e concele-
brata dai sacerdoti della Collaborazione 
pastorale. Un’eucarestia per affidare al 
Dio della pace ogni preghiera e ogni 
impegno personale e comunitario per la 
pace nelle nostre famiglie, nelle nostre 
parrocchie, nei nostri paesi e città, nella 
scuola e nel mondo del lavoro, negli 
organismi internazionali e nei rapporti 
tra gli Stati. 
Qui l’ultima testimonianza, grazie a un 
video, nel quale le “Relazioni di pace” 
sono state declinate a livello internazio-
nale. Ne ha parlato, dall’Ucraina, An-
drea De Domenico, di Camposampie-
ro, direttore di Onu-Ocha (l’agenzia 
delle Nazioni Unite per il coordinamen-
to degli affari umanitari), a Kiev dal 
dicembre 2024, dopo essere stato a Ga-
za. De Domenico ha raccontato che “la 
guerra continua inesorabilmente a colpi-
re strutture civili lasciando la popolazio-
ne civile senza elettricità, senza riscalda-
mento, in condizioni meteorologiche 
alquanto dure, che arrivano anche a – 20 
gradi”. 
“Il diritto internazionale è intrinseca-
mente debole se non è accompagnato 
dalla volontà dei soggetti, in questo caso 
gli Stati, a farlo rispettare. E invece il 
mondo pare distratto e si mette a pensa-
re a nuove alternative per creare il tavo-
lo della pace, che però va… acquistato. 
Se invece – la sua riflessione -vogliamo 
un mondo dove si lavori per convivere 
con gli altri, con il diverso, allora abbia-
mo bisogno di queste regole e di questo 
diritto internazionale e dobbiamo difen-
derlo, perché non è una cosa che colpi-
sce solo l’Ucraina o Gaza, ma è vera-
mente un’erosione dei diritti di ciascuno 
e ciascuna di noi, di voi. Grazie per mar-
ciare, grazie per far sentire la voce”.                                                           
(fonte Diocesi di Treviso) 
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pulizia chiesa:  info. 340 988 6744 

Celebrazioni  e  s. messe  con  intenzioni 

LUNEDÌ 9    
S. Apollonia 

8.30  vivi e def.ti fam. Ba-
silico / fam. Pianaro vivi 
e def.ti. 
 

MARTEDÌ 10  
S. Scolastica 

no messa 

MERCOLEDÌ  11  
B. V. M. di Lourdes 

18.30 Fiorese Giorgio, 
fam. Fiorese e Favretto 
vivi e def.ti  / Fontana 
Harris 

GIOVEDÌ 12    
S. Damiano 

no messa 

 

VENERDÌ  13    S. Fosca 

8.30 Favero Antonio, Em-
ma e Paolo. 

SABATO 14  
Ss. Cirillo e Metodio 

17.00 Adorazione   
Eucaristica. 

18.30 De Cicco Franca / 

Dal Bello Angelo e Amabile, 

Serena Maria. / Biagioni 
Paolo / Ferraro Dino e Lu-

ciana / Trivellin Mario e 

Vettorazzo Teresa / Fonta-

na Bruno / Basso Antonio e 
Pellanda Santina / Bosa 

Franco, Attilio e Gina / Dal 

Monte Mario, Gina e Giulia-
na / Padre Graziano (dalla 

comunità parrocchiale )/ 

Ceccato Claudia / Favero 

Gino, Vittoria, Maria e vi-
vi / Alberton Bruno e Za-

non Maria / per le anime 

del purgatorio. 

DOMENICA 15    
S. Giorgia 

9.30 Per la Comunità Par-

rocchiale / Lionello Dome-

nica e Padovan Erminio / 
Baron Giovanni e Aldo / 

Giancotti Ledi e famigliari 

defunti / Artuso Antonia, 
Ceccato Giuseppe, Signori 

Elda e Cerantola France-

sco / Padre Graziano 

(dalla comunità parroc-
chiale) / def.ti classe 1947. 

LUNEDÌ 9    

S. Apollonia 

no messa 

MARTEDÌ 10  

S. Scolastica 

8.00 Frattin Delfino e fam. / 

Per tutte le anime. 

MERCOLEDÌ  11  

B. V. M. di Lourdes 

no messa 

GIOVEDÌ 12   S. Damiano 

18.30 Alberton Bruno e 

fam. / Ferronato Giovanni 

Battista. 

VENERDÌ  13    S. Fosca 

no messa 

SABATO 14  

Ss. Cirillo e Metodio 

18.30 Casarin Tarcisio / Fri-

go Egidio e Rinaldo Natalia / 

Bortollon Gino / Marcolin 

Cesira e Antonio / Andriollo 

Lidia / Dalla Rosa Luigi e 

Pozzetto Giuseppina / Tede-

sco Maddalena e Pellizzer 

Pietro / Parolin Pietro, Teo-

dolinda, Albino e Giovanni / 

Caron Augusto (ann.) / Pa-

squal Carmela, Antonio, Te-

desco Maria e Carron Fran-

cesco / Toso Angela / Vin-

cenzi Angela (ann.) / fam. 

Saretta Agostino / Callegaro 

Luisa / Bordignon Gabriella. 

DOMENICA 15   S. Giorgia 

8.00 Per tutte le anime / 

Fam. Zarpellon e Cucarollo / 

Panozzo Pietro e vivi e def.ti 

Via Madonna della Salute / 

vivi e def.ti Farronato e Zar-

pellon / Busnardo Bortolo 

(da Via Gen. Giardino) / Pa-

rolin Vittorio (ann.) e Catte-

rina (ann.) / Sabbadin Iset-

ta / De Toni Giancarlo. 

10.00 Parolin Umberto 

(Classe 1947) / Bortignon 

Maria / Parolin Pietro, Teo-

dolinda, Albino e Giovanni / 

Mosele Giovanni (ann.) / 

Baggio Camilla (gruppo 

amici Via) / Bertapelle Gio-

vanni, Giuseppe, Angela 

(ann.) e Tedesco Emma / Se-

condo intenzioni offerente / 

Graziela, Sebastiano e Bru-

no / Ferronato Bruno, Agne-

se, Silva e Teresa. 

                            Pulizia chiesa: VIE CHEMIN PALMA  

E TRIESTE 

Don Marino Zaratin, nuovo parroco,  
domenica 1 marzo farà il suo ingresso: 

Casoni alle ore 16.30 con la Liturgia della Parola, 
Mussolente alle ore 18.00 con la S.Messa .  

Condividi la tua voce!  

Sei appassionato di musica e 

desideri partecipare attiva-

mente alla vita della nostra 

comunità? Condividi la tua 

voce nel coro parrocchia-

le! Ogni voce è preziosa! Ci 

troviamo il martedì alle 

21.00, nella cappellina interna 

alla Chiesa.  

LUNEDÌ  9 

20.30 riunione scout Co-

munità Capi. 

 

CORO VOCI NUOVE 

Ci troviamo per le prove il 

sabato dalle 11.00 alle 

12.00. 

Info: 3385352755 (Giulia) 

Il coro animerà con il loro 

canto in queste date: nelle 

domeniche di Quaresi-

ma: 22 febbraio / 1, 8, 15 

e  22 marzo. 

VENERDÌ 13 

15.00 S. Messa al centro 
diurno Papa Luciani a Mus-
solente. 

SABATO 14  

In Oratorio a Mussolente dalle 
15.00 alle 18.00 Festa di car-
nevale, per bambini e 
ragazzi. Giochi, balli e 

non solo. Verrà premiata la 
mascherina più bella. 

 

Un abbraccio Una storia 

In biblioteca a Mussolente: L’im-
portanza della lettura ad 
alta voce e della musica. 
Laboratori e incontri per 
bambini (0-3 anni) e genito-

ri. Febbraio– marzo. Info sito bi-

blioteca. 

CAMPISCUOLA  
PARROCCHIALI 

In collaborazione con l'Azione Cat-
tolica vengono proposti anche que-
st'anno i campi per i bambini e ra-
gazzi delle elementari e medie.  

12-18 luglio  
a Faller 3a-4a-5a elementare 
9-15 agosto  
a Val Malene 1a media 
16-22 agosto  

a Faller 2a media  
16-22 agosto  
a Val Malene  3a media 

Modalità e date per l'adesione sa-
ranno comunicate nelle prossime 
settimane. Per info:  
Vera Trivellin 392 5782161  

Lunedì 02 feb-
braio a Casoni 

le campane 
suonano a festa.  

È nata  Aurora 
Lanzarini  di 

Thomas e  
Ferraro Beatrice .  

Evviva!  
Benvenuta nella 

nostra  
comunità ! 

Dal 6 al 27 febbraio 
Polo Culturale  

Gian Paolo Negri. 
Lun. e Ven. : 9.00-13.00 

altri orari  

su prenotazione. 


